                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA   la   legge   4 giugno   1984,   n.  194 ed  in particolare


l'art. 11,  primo comma,  con il  quale è  autorizzata la spesa di


lire   30   miliardi   per   il   1984   per    l'erogazione    di


contributi   a   favore   delle   associazioni  provinciali  degli


allevatori per  la tenuta  dei libri  genealogici ed  i  controlli


funzionali del bestiame, nonchè per l'acquisto di attrezzature;





VISTO il   secondo comma del  medesimo art.  11 della citata legge


n. 194/84, il quale prevede che al riparto delle somme di  cui  al


precedente   comma   primo   provvede  il  CIPE,  su proposta  del


Ministero dell'Agricoltura   e    delle    Foreste,  sentita    la


Commissione   Interregionale di   cui  all'art.  13 della legge 16


maggio 1970 n. 281;





VISTA la  proposta di  riparto del  Ministero  dell'Agricoltura  e


delle Foreste  trasmessa con  nota n.  11.756 del  29 giugno 1984,


nella quale  si propone,  fra l'altro,  di utilizzare  5  miliardi


della  somma   su  indicata,   ad  integrazione  dell'assegnazione


disposta per  l'anno 1983,  destinando i  restanti 25  miliardi ad


attività relative all'anno 1984;





SENTITA   la   Commissione   Interregionale di   cui  all'art.  13


della succitata legge 281/1970 nella seduta del 5 settembre 1984;





                         D E L I B E R A


                                 


La somma  di 5  miliardi di lire ad integrazione dell'assegnazione


disposta  per  l'anno  1983  è  così  ripartita  fra  le Regioni e


le Province Autonome di Trento e Bolzano:








                           (migliaia di lire)





VALLE D'AOSTA                   63.510


PIEMONTE                       252.110


LOMBARDIA                    1.327.450


P.A. BOLZANO                    80.500


P.A. TRENTO                     71.250


VENETO                         477.070


FRIULI V.G.                    303.980


LIGURIA                         20.850


EMILIA ROMAGNA                 835.840


TOSCANA                        157.080


MARCHE                          55.270


UMBRIA                          52.360


LAZIO                          194.420


ABRUZZO                         55.270


MOLISE                          30.060


CAMPANIA                        68.360


PUGLIA                         216.230


BASILICATA                      61.090


CALABRIA                        29.570


SICILIA                        329.200


SARDEGNA                       318.530








         TOTALE              5.000.000








La somma   di   lire   25   miliardi   per  le  attività  relative


all'anno 1984  è così  ripartita fra  le  Regioni  e  le  Province


Autonome di Trento e Bolzano:





                          (migliaia di lire)





VALLE D'AOSTA                  317.550


PIEMONTE                     1.260.550


LOMBARDIA                    6.637.250


P.A. BOLZANO                   402.500


P.A. TRENTO                    356.250


VENETO                       2.385.350


FRIULI V.G.                  1.519.900


LIGURIA                        104.250


EMILIA ROMAGNA               4.179.200


TOSCANA                        785.400


MARCHE                         276.350


UMBRIA                         261.800


LAZIO                          972.100


ABRUZZO                        276.350


MOLISE                         150.300


CAMPANIA                       341.800


PUGLIA                       1.081.150


BASILICATA                     305.450


CALABRIA                       147.850


SICILIA                      1.646.000


SARDEGNA                     1.592.650








            TOTALE          25.000.000








Roma, 11 ottobre 1984








                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Prof. Pierluigi Romita)


